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Mesto addio dei bianconeri alla finalissima della Coppa delle coppe 

La Juventus s'arrocca in difesa 
e l'Arsenal la castiga: 1-0 

Gli inglesi sono riusciti a passare a due minuti dal termine - Si è fatta particolarmente sentire l'assenza di lardelli 

JUVENTUS: Zoff, Cuccured-
du, Cabrlni, Furino, Gentile, 
Sclrea, Causio, Prandelll (al 
20' e.t. Marocchino), Bottega, 
Tavola, Fanna. . 
ARSÉNAL: Jennlng», Rice, 
Devine, Talbot (al 35' t.t. Mol­
line), O'Leary, Young, Brady. 
Sunderland, Stapleton, Prlce 
(al 32' e.t. Vaessen). Rix. 
ARBITRO: Llnemayr (Au.). 
MARCATORI: al 43' della ri­
presa Vaessen. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — A due minuti dal­
la fine la Juventus ha perso 
la semifinale e la possibilità 
di giocarsi a Bruxelles (il 14 
maggio) la Coppa delle Cop­
pe. La lezione di Londra del­
la partita di andata non è 
bastata: anche là, sul terreno 
di Highbury, l'Arsenal aveva 
conseguito il pareggio a cin­
que minuti dalla fine e cosi 
ieri sera gli uomini di Terry 
Nelli hanno vinto giocando 
allo spasimo, sino alla fine, 
quando ormai più nessuno 
avrebbe scommesso un pen-
ny sul loro conto. Trapatto-
ni, dovendo fare a meno di 
TardeUi (squalificato) ha 
forse puntato tutto sullo 0-0 
che avrebbe permesso l'ingres­
so in finale, e ora non gli 
rimane che piangere sul lat­
te versato, su quell'unica oc­
casione-gol sprecata da Tavo­
la, sull'assenza di uomini-gol 
che Trapattonl non poteva in­
ventare Ieri sera a bella po­
sta. 

E' la prima volta che una 
squadra britannica batte la 
Juventus sul terreno del «Co­
munale», ed è la più cocente 
delle sconfitte perché Impe­
disce al bianconeri di giocar­
si la finale della Coppa. 

Gli Inglesi di Terry Nelli si 
sono schierati con una sola 
variante in confronto all'an­
data di Londra: Walford In 
panchina e Rice In coppia con 
Devine. Nella Juventus, se­
condo le previsioni, un Brio 
In meno e un Tavola In più. 

Fin dalle prime "battute si 
è capito che la musica non 
sarebbe stata quella di Lon­
dra, e non solo perché la 
Juventus non era più in die­
ci. e poi perché all'aggressi-
vltà (non eccessiva) della Ju­
ventus. faceva riscontro una 
prudenza (ma non troppo) 
déll'Arsenal. in cui spiccava 
la bravura di Brady. sugge­
ritore e presente sempre In 
tutte le azioni. Come a Lon­
dra, su Sunderland si è piaz­
zato Cuccureddu. mentre a 
guardia di Stapleton ha gio­
cato Gentile. La Juventus na 
impostato 11 gioco di rimessa, 
e ha affidato il contropiede 
e. Fanna e Bettega. troppo 
però in posizione arretrata 
per poter sempre partecipare. 
sicché la manovra più volte 
affannosa e disordinata, non 
sempre lucida, si è snenta 
Inesorabilmente sui piedi e 
sulla testa del lungo Youne 
o di O* Leary. l'uomo che fu 
messo ko. da Bettega a Lon­

dra nella partita di andata. 
La vigilia è servita per l'ar­

mistizio tra l due. e sul cam­
po la partita ha potuto scoi-
rere sul binari della corret­
tezza. se si eccettuano alcuni 
falli, tra cui uno di Furino su 
Brady «affidato alle sue cu­
re». Il taccuino rimarrà al­
l'asciutto per molto tempo: 
qualche tentativo da lontano 
(ci ha provato anche Brady), 
un palo di Interventi del por­
tieri, ma nel complesso nien­
te. Lo stadio stracolmo (66.386 
spettatori paganti, per un in­
casso record di 428.185.500 lire) 
ha sostenuto la Juventus con 
quanto fiato aveva in gola, 
ma la posizione assunta dal 
«cannoni» déll'Arsenal. una 
squadra non eccessivamente 
« allungata » e non disposta a 
farsi schiacciare però, ha for­
se determinato uno stato di 
paura nelle file bianconere. 
L'assenza di una vera «pun­
ta » ha fatto il resto. L'onni­
presenza di Furino, chp ha 
raccolto più applausi dalla 
platea, stava a significare che 
la Juventus doveva affidarsi 
più alla generosità che alla 
classe. E' vero che alla Juven­
tus sarebbe bastato lo 0-0. ma 
poteva essere questa la tatti­
ca della sauadra di Trapatto­
nl? Quando sono finiti i pri­
mi 45'. ouesta è stata la do­
manda che più ha tenuto av­
vinta la tribuna stimma. Pote­
va reeeere Ancora fino alla 
fine senza rischiare un gol e 

poi essere irrimediabilmente 
battuti? Per come si sono 
messe le cose, si è avvertita 
più l'assenza di Tardelll che 
non quella di Brio, anche se 
Gentile, nel duelli aerei con 
Stapleton denunciava tutti 1 
centimetri che gli mancano 
per essere alla pari con Brio. 
Solo nel finale si avvertirà 
l'assenza del difensore. 

Poche volte l'Arsenal nel 
primo tempo si è affacciato 

Giavellotto: 
mondiale 
di Paragi 

con m. 96,72 
BUDAPEST — L'unghere­
se Ferenc Paragi ha sta­
bilito il nuovo primato 
mondiale del giavellotto 
maschile scagliando l'at­
trezzo a 96,72 metri. Pa­
ragi ha migliorato di 2.14 
metri il • precedente re­
cord stabilito dall'unghere­
se Miklos Nemeth. 

La sensazionale impresa 
è stata compiuta durante 
una riunione di atletica 
leggera in preparazione 
per le Olimpiadi. 

nella metà campo avversaria, 
ma quando ci è riuscito, l'ha 
fatto con autorità e con più 
uomini, investendo l'area 
bianconera. Abbiamo pensato 
che nel secondo tempo la fa­
tica avrebbe potuto fare la 
sua apparizione, e che tutte le 
semifinali della Coppa d'In­
ghilterra cui l'Arsenal è sta­
to costretto da Liverpool mor­
desse le gambe degli inglesi. 

Al 3' della ripresa il gi­
gante Young è a terra nella 
sua aren: Talbot fa segno 
all'arbitro che è stato Cabri-
nl con una gomitata: Chia­
mato In causa, Cabrinl nega. 
Gli inglesi hanno deciso di 
vincere, e lo dimostrano am­
piamente aprendosi a venta­
glio, ed Investendo la squa­
dra avversarla; e la Juven­
tus comincia a subire l'ini­
ziativa che si alleggerisce 
soltanto a tratti - con alcune 
puntate di Fanna e .Causio. 

Affiora qualche fallo, e In­
tanto sul tabellone elettro­
nico trascorrcno i minuti 
che separano l'incentro dal 
fischio finale. Al 16' Young 
prende per 11 collo Causio e 
rimedia un'ammenizicne (sa­
rà la prima e unica della se­
rata). Al 18* una stangata 
di Prandelll coglie in pieno 
la schiena di Rix. Al 20' con­
tropiede Prandelli-Bettega, 
ma il tiro di quest'ultimo è 
deviato ancora in corner. Al 
22* Prandelli (pare «stirato») 
lascia il posto a Marocchino. 
Al 23' punizione di Cabrinl 

Pugno di ferro del giudice sportivo sulla A e la B 

Ben 21 squalificati! 
A Braglia e Spinozzi tre giornate, a Di Somma due — Tra gli 
altri « appiedati » per un turno Galbiati, Guidetti, Vinazzani, 

Tassoni e Orazi — Sei milioni di multa all'Avellino 

MILANO — Raffica record 
di squalifiche (ben ventuno) 
del giudice sportivo che ieri 
ha esaminato i rapporti delle 
partite di serie A del 13 apri­
le (eccetto ' Roma-Juventus, 
già esaminata sette giorni or. 
sono) e quelle di B della scor­
sa domenica. Ben dodici' i 
giocatori appiedati in serie A: 
per tre domeniche Braglia 
(Catanzaro) e Spinozzi (Bo­
logna). Per due turni Di Som­
ma dell'Avellino; per una 
giornata Dossena (Bologna), 
Galbiati (Fiorentina), Gui­
detti (Napoli), Vinazzani (Na­
poli), Pellegrini (Pescara), 
Tassotti (Lazio), Valente (A-

•vellino) Maio (Catanzaro) e 
Orazi (Catanzaro). 

Per quanto riguarda gli In­
cidenti verificatesi al termi­
ne della partita Avellino-

Ascoli, conclusasi due a due 
e nel corso della quale un 
guardalinee, collaboratore del­
l'arbitro Ciulli, venne colpito 
alla testa da un oggetto (for-

^Basket: l'Italia ^ 1 
sconfitta dall'Urss (90-77) 

PESARO — L'Italia ha comin­
ciato ieri la serie di confronti ami­
chevoli in preparazione per le Olim­
piadi con una sconfitta ad opera 
dell'URSS. I l riluttato finale e sta­
to di 90 a 77, ma non era questa 
la eoa* più importante del con­
fronto che doveva servire a Gamba 

. per saggiare la forma dei suoi uo­
mini • provare le condizioni davan­
ti ad un avversario forte. Dal con­
fronto sono giunte indicazioni posi­
tive, altre che invitano a rivedere e 
correggere per migliorare alcuni gio­
chi. Insomma un provino soddisfa-' 
cent* a meta-

se una moneta, forse un tu­
racciolo). il giudice sportivo 
ha inflitto alla società irpi-
na una multa di sei milioni 
con diffida. 

In serie B il campo del 
Monza è stato squalificato per 
una giornata ancora. Cosi la 
squadra brianzola, che già do­
veva scontare un turno dopo 
gli incidenti di Monza-Como, 
dovrà giocare in campo neu­
tro due partite. 

Sempre in serie B nove 
giocatori sono stati squalifi­
cati: per due giornate Fab­
bri della Spai. Per una: Am­
moniaci del Palermo. Bogoni 
(Sambenedettese), Cavazzini 
(Sambenedettesa), Vigano 
(Sambenedettese), De Biasi 
(Brescia), Gelli (Vicenza). 
Gorin (Genoa) e Lo Russo 
(Lecce). 

dalla trequarti Inglese • 
Bettega, con un tempismo ec­
cezionale, riesce ad anticipa­
re il gigante biondo che lo 
marca da vicino quando lui 
si trova in area, e devia di 
testa in porta: bella parata, 
pronta di Jennings, ed è il 
primo, vero tiro in porta do­
po oltre un'ora di gioco. 

Sarà colpa della posta in 
gioco, ma le emozioni non si 
può dire che siano state tan­
te fino a quel momento. Al 
27' Price cèrea la porta in 
contropiede, ma il tiro è trop­
po debole, e siamo quasi ar­
rivati alla mezz'ora con nul­
la di fatto, e la Juventus, che 
tenta di guadagnarsi per la 
prima volta l'ingresso con 
una condotta che ci pare ec­
cessivamente sparagnina. Bet­
tega, dopo l'ingresso di Ma­
rocchino ha fatto altri due 
passi indietro, e si è ulterior­
mente alleggerito il peso del­
l'attacco bianconero. Al 31' 
però Marocchino riesce a por­
re Tavola nelle condizioni di 
segnare, ma il poveretto ince­
spica e l'azione sfuma sotto 
i fischi impietosi del pubblico. 
Un collega francese che ci è 
vicino implora Virdis, e Tra-
pattonl pare accontentarlo; . 
infatti il sardo si alza dalla 
panchina e inizia l'azione di 
riscaldamento. L'Arsenal in 
due minuti effettua due cam­
bi: al 33' Price con Vaessen 
e al 35' Talbot con Hollins. 
Per poco non va a segno pro­
prio Tavola al 35': giunge in ; 
spaccata su un rasoterra di 
Fanna, ma la palla sfiora la 
base del montante. Sarà l'ul­
tima occasione per la Juven­
tus per guadagnarsi l'ingres­
so in finale. 

Gli ultimi minuti vedono 
l'Arsenal tentare l'impossibi- \ 
le, per rimediare una partita 
che pare inesorabilmente per­
duta. I due nuovi inglesi ten-. 
tano di trascinare la squadra 
all'assalto della porta di Zoff, 
ma l'Impresa appare dispera­
ta. Young si spinge in avan­
ti. Mancano due minuti. 
quando un cross di Rix dal­
la sinistra scodella la palla 
in area, e Vaessen di testa, 
libero sul secondo palo, spin­
ge in rete il gol della vittoria 
che gli permette l'ingresso 
nella finale. La partita è fi­
nita. la gente fischia, sugli 
spalti dei « distinti » (si fa 
per dire), inglesi e italiani 
se le danno di santa ragione. " 
Dopo uno spettacolo medio­
cre siamo scesi al neggio. 

Nello Paci 

COPPA DEI CAMPIONI 
Amburgo-Real Madrid 5 1 
Ajax-Nottingham ' 14) 

Si qualificano per la final* 
Amburgo • Nottingham 

COPPA DELLE COPPE 
Juventus-Arsenal 0-1 
Valencia-Nantes 4-0 

SI qualificano per la finale 
Arsenal • Valencia 

Chiodi smentisce di essere coinvolto nel calcio-scandalo 

Contrasti Trinca - Cruciani 
Oggi i rinvìi a giudizio 

De Biase annuncerà i deferiti alla « Disciplinare » alle 18 a Coverciano 
Anche i magistrati ordinari ufficializzeranno oggi le loro conclusioni? 

Quando 
il ciclismo 
è fatto 
dai 
fantasmi 

Un ' computer sta facendo 
disputare il Giro d'Italia ai 
fantasmi: fantasmi ciclisti­
camente parlando, natural­
mente, perché se alcuni dei 
protagonisti evocati sono 
scomparsi da tempo, altri 
godono ottima salute. Per in­
tenderci, è un Giro in cui si 
affrontano Bartali e Coppi, 
Binda e Girardengo, Anquetil 
e Merckx, Gimondi e Bobet. 
Di tutti sono state inserite le 
caratteristiche nel cervello e-
lettronico il quale poi dice 
come si sarebbero comporta­
ti, se l'anagrafe non li esclu­
desse, nelle tappe del Giro 
che sta per cominciare. 

La cosa appare un poco te­
tra: sembra pensata da quei 
tizi che si siedono attorno a 
un tavolo, ci appoggiano le 
mani sopra e lo fanno balla­
re evocando lo spirito del 
nonno buonanima. E leggere, 
come leggevamo ieri scorren­
do il resoconto della tappa, 
che Coppi aveva avuto una 
crisi, ma Girardengo si stava 
battendo bene in volata, era 
sgradevole. Perché il compu­
ter è onesto, il cervello elet­
tronico non ha — di per sé 
stesso — né simpatie né an­
tipatie: ma quelli dei quali 
descrive teoriche prestazioni 
non sono Coppi o Bobet, ma 
l'immagine di Coppi e Bobet 
che gli hanno fornito coloro t 
quali hanno preparato le 
schede. Il/computer non sa, 
insomma, se quel giorno, in 
quelle circostanze. Coppi a-
vrebbe avuto l'intestino in 
disordine, Girardengo i 
crampi e Anquetil l'entusia­
smo perché aveva parlato 
con la moglie. 
< Si affrontano delle astra­
zioni, quindi, non degli uo­
mini e a noi interessano gli 
uomini, • anche con le loro 
debolezze. Ci interessa più 
Gatti che perde un Giro d'I­
talia perché scende dalla bi­
cicletta per fare comodamen­
te la pipì che un personaggio 
ipotetico - che vince perché 
così è scritto in schede per­
forate che lo immobilizzano 
in caratteristiche matemati­
che. Non ci interessano i fan­
tasmi. Se è per questo ab' 
biamo già Donat Cattin e ce 
ne avanza. 

kim. 

ROMA — Per l « rinvìi a giu­
dizio », da parte della magi­
stratura ordinarla, del per­
sonaggi coinvolti nello scan­
dalo delle scommesse clan­
destine c'è stato un nuovo 
slittamento. Ieri alla sca­
denza del tempo utile per 
la sua trasmissione al presi­
dente del tribunale l'intero 
fascicolo si trovava ancora 
nell'ufficio del sostituto pro­
curatore Ciro Monsurrò. Al­
la macchina da scrivere una 
veloce signorina stava com­
pletando la stesura del­
l'elenco degli Imputati e del 
relativi capi d'accusa. 

Probabilmente l'ufficializ­
zazione dei rinvìi si avrà 
oggi. Voci solitamente bene 
informate dicono che 11 fasci-
coione lascerà lo studio di 
Monsurrò per prendere la via 
del tribunale verso le 13,30. 
Ma a questo punto, visti i 
continui slittamenti, è me­
glio andarci cauti. Del resto 
la magistratura ordinaria 
non è più spinta dalla ne­
cessità di fare In fretta, dal 
momento che nessuno del 
personaggi implicati nella vi-
cenda è In stato di deten­
zione. . 

Comunque non è da esclu­
dere che 11 nuovo ritardo sia 
legato all'intenzione dei ma­
gistrati di camminare a brac­
cetto. almeno per quanto ri­
guarda l'ufficializzazione del­
le conclusioni, con la magi­
stratura sportiva. Infatti oggi 
pomeriggio, alle 18, al Cen­
tro tecnico di Coverciano 
verrà distribuito un comuni­
cato della Federcalclo con le 
prime conclusioni dell'inda­
gine sportiva condotta da De 
Biase e 1 suol «007». Tali 
conclusioni avrebbero porta­
to al deferimento alla Com­
missione disciplinare di tre 
società e di venti giocatori. 
Le società in questione sono 
Mllan, Perugia ed Avellino, 
tutte e tre sospettate di Il­
lecito sportivo. I giocatori 
anche loro accusati di ille­
cito sonò: Wilson, Manfredo­
nia. Cacciatori. Giordano, 
Stefano e Claudio Pellegri­
ni. Cattaneo, Di Somma. 
Della Martira. Casarsa, Zec­
chini. Paolo Rossi. Viola, 
Garlaschelli. Albertosl, Mo­
rir i, il presidente del Milan 
Colombo e Chiodi. Per omes­
sa denuncia saranno deferiti 
Montesi e Gianni Rivera. ., 

All'elenco dei probabili de­
feriti s'è aggiunto Stefano 
Chiòdi, attaccante del Milan. 
Il suo nome sarebbe stato 
fatto da Massimo Cruciani a 
Porceddu nel corso del suo 
interrogatorio. Chiodi sa­
rebbe stato al corrente del­
l'addomesticamento di Mllan-
Lazio e addirittura in un col­
loquio telefonico con Crucia­
ni dal ristorante milanese di 
Ricky Albertosi. avrebbe pro­
messo al fruttarolo il suo in­
tervento presso il presidente 
del Milan per « aggiustare le 
cose ». 

Chiodi, però, sottoposto lu-

• L'avv. FRANCESCO D'ALESSIO, presidente della Com­
missione Disciplinare 

nedi a Milano ad un Inter­
rogatorio, ha recisamente 
smentito le accuse mossegli 
dal fruttarolo. affermando di 
non conoscerlo nemmeno. 
«Non so assolutamente nul­
la di questa vicenda — ha 
ribadito ieri l'attaccante ros-
sonero al termine dell'alle­
namento — anzi lasciatemi 
dire che è pazzesco ». 
•-•• Quello che viene spontaneo 
domandarsi è perché Crucia­
ni. se Chiodi effettivamente 
fosse invischiato nello scan­
dalo. s'è deciso soltanto al­
l'ultimo a fare il suo nome? 
Addirittura in una Intervista 
concessa ad un giornale spor­
tivo del nord, Cruciani sca­
gionerebbe Morini. sostituen-
dolo con il suo compagno di 
squadra. 

Insomma la vicenda, che 
fino a pochi giorni fa appa­
riva abbastanza chiara, con 
il passare dei giorni sembra 
farsi sempre più intricata. 
Anche perché ora i due ac­
cusatori stanno facendo a 
gara a smentirsi fra di loro. 
Ieri Alvaro Trinca. nei cor­
ridoi del tribunale, dove s'è 
presentato per querelare un 
giornale che aveva dato la 
notizia di un'imputazione a 
suo carico per emissione di 
assegni a vuoto, notizia che 
si è rivelata infondata (a 
Cruciani. invece, è stata con­
testata l'emissione di assegni 
postdatati), ha smentito il 
suo « compare » affermando 
che nell'intera vicenda Chio­
di non c'entra affatto. 

«Non capisco perché quel­
lo là — ha detto l'oste — ha 
tirato in ballo Chiodi. Lui 

non c'entra niente, non c'è 
stato nessun contatto. Ho 
l'impressione che stia dando 
t numeri. E' meglio che stia 
zitto, altrimenti incomincio 
io a fare un po' di nomi e 
faccio scoppiare il fini­
mondo ». 

Chiaramente fra 1 due c'è 
rottura su tutto il fronte. La 
storia è iniziata con Man­
fredonia e Giordano. Trinca 
li ha scagionati ripetutamen­
te, Cruciani invece ha conti­
nuato ad accusarli. 

Stesso discorso per Cordo­
va. il fruttarolo ha sempre 
dichiarato che l'ex romanista 
non c'entra nulla; dal suo 
canto l'oste lo accuserebbe di 
aver scommesso per lui. anti­
cipando la somma (30 milio­
ni). sulla vittoria della Lazio 
sull'Avellino, che terminò poi 
in parità (l-l), risultato che 
fece perdere al «sor Alvaro» 
i soldi da lui scommessi sulla 
vittoria della Lazio, più quelli 
messi per conto di Cordova. 
Somma. persa e mai pagata 
da «Ciccio», che a sua, yoj-
tà gli avrebbe < promesso" il 
suo intervento, per farlo rien­
trare della cifra, addomesti­
cando Avellino-Perugia. 

Insomma fra 5 due ci sono 
delle nette contraddizioni che 
dovrebbero spingere alla ri­
flessione. Gli inquirenti di 
entrambe le magistrature fa­
rebbero bene ad approfondire 
maggiormente la posizione 
del fruttivendolo e dell'oste. 
Le loro continue discordanze 
e ripicche sollevano dei dubbi. 

Paolo Caprio 

# Questa è la mascotte usata dall'Uruguay par la «Gold 
Cup » di calcio, organizzata nel Pass* sudamericano dal 30 
dicambra di quest'anno all'11 gennaio i t t i . La manifesta­
zione, che è pura chiamata > Mini World Cup ». vedrà in lizza 
la nazionali della Germania Federale. dell'Argentina, del 
Brasila, dell'Italia. dell'Uruguay • dall'Olanda. I tulipani 
hanno rimpiazzato l'Inghilterra che ha declinato l'Invita 

La Ternana sconfitta (2-0) nella partita di ritorno delle semifinali di Coppa Italia 

Doppietta di Pruzzo: Roma in finale 
ROMAt Tancredi; Ma«Iora, Da 
Nadal; Baiwtti, Turona, Santarini; 
B. Centi, Giovanne!!! (dal 7 1 ' 
Amenta), Pruno, Ancelotti, U*o» 
lotti (dal 4S' Scarnecchia). A di­
sposizione: P. Centi, Spinosi, 
Rocca. 
TERNANA: Mascella: Dall'Ore 
(dal 79 ' Ratti) , Fucina; Andreut-
za, C0d09.no, Pcdraxxinls Passa-
lacqua. Serbi, Birigozxi, Bilardi 
(dal £5 ' Ramella). De Rota. A di­
sposizione: Alibeni, Galasso, Vichi. 
ARBITRO: Redini. 
MARCATORE: al « ' e al 45 ' del 
e.t. Pruno. , 

ROMA — La Roma di Lle-
dholm è la prima finalista 
della Coppa Italia 1980. La 
seconda uscirà fuori - dallo 
scontro In «famiglia» tra 
Juve e Torino. Lo spareggio 
è in programma per il 30 
aprile (ore 20.30). mentre la 
finalissima slitterà al 18 mag­
gio. I giallorossi puntano 
chiaramente alla conquista 

della Coppa, cosa che già riu­
scì loro nel 1964 e nel 1969. 
Ieri all'* Olimpico », di fron­
te a 15 mila tifosi, che han­
no sfidato coraggiosamente 
freddo e pioggia, i gialloros­
si hanno avuto vita facile 
contro la Ternana. Una «dop­
pietta» di Pruzzo nel primo 
tempo ha praticamente chiu­
so il discorso., Una Roma 
presentata a due punte da 
Liedholm, che-si è valsa di 
un'ottima prestazione del trio 
centrale Benetti-Oiovannelli-
Ancelotti. La seconda punta, 
Ugolotti, non ci è sembrata 
all'altezza del compito. Pri­
ma dell'inizio dell'incontro un 
centinaio di ragazzi, in cur­
va sud. ha inscenato una 
contestazione nei confronti 
del presidente della Roma. 
Dino Viola. Sono volati slo­
gan di dubbio gusto e per­
sino « invocazioni » all'ex 

presidente Gaetano Anzalo-
ne. La magigoranza ha però 
« risposto » con un coro di 
« Scemi, scemi »; « Viola, 
Viola». Abbiamo sentito di­
versi tifosi della Monte Ma­
rio commentare: « Ma chi li 
ha pagati? ». 

Da riconoscere, però, che 
1 rossoverdi sono stati sfor­
tunati In due occasioni so­
no andati vicini al gol: al 
IT e al 20* del primo tempo. 
A sbagliare sono stati, dap­
prima Birigozzi che. «salta­
to» anche Tancredi, ha tira­
to a lato: e poi Sorbi (ben 
lanciato da De Rosa) che ha 
tirato addosso a Tancredi. 
E a proposito di Tancredi. 
manifestiamo i nostri dub­
bi che Paolo Conti possa gio­
care domenica al « Meazza » 
contro l'Inter. Ieri il giova­
ne ha dimostrato di essere 
in grande forma, per cui il 

suo rientro anche in campio­
nato crediamo s'imponga. 
Molto attivo Pruzzo che ha 
raggiunto in classifica can­
nonieri di Coppa il napole­
tano Damiani (6 gol). E' pos­
sibile che il centravanti gial-
lorosso finisca per laurearsi 

.capocannoniere (il Napoli è 
fuori). Il centrocampo gial-
lorosso ha avuto in Benettl 
e Ancelotti 1 suoi due pila­
stri, mentre Bruno Conti è 
stato, con la sua inventiva. 
una spina nel fianco della 
difesa umbra. Si sono notati 
anche meno sbandamenti in 
difesa, con Turone vero'do­
minatore dell'area. Della Ter­
nana ottimi Pedrazxini (23 
anni) e Sorbi (21 anni), op-
zionatti già da due squadre 
del nord (si dice Inter e Mi­
lan). Comunque i ternani 
hanno costruito molto gioco 
• centrocampo, sono apparsi 

veloci, ma il loro tallone 
d'Achille risiede nell'attacco: 
non hanno punte che siano 
decise in area. 

Indubbiamente, una volta 
segnato i due gol. la partita 
ha avuto più poco da dire. 
Per i giallorossi è diventata 
una sorta di provino o — se 
vogliamo — di allenamento 
in vista dell'Inter. Ottimo 
l'arbitraggio del sig. RedinL 
Negli spogliatoi un giornali­
sta di un quotidiano sportivo 
del nord non ha avuto molta 
fortuna col presidente Viola. 
«Cruciani ha parlato della 
Roma...». Interruzione pron­
ta del presidente: «Arrive­
derci. la saluto». Insomma. 
il calcio-scommesse non ha 
diritto di cittadinanza alla 
Roma. 
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OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 
Informazioni turìstiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 
Via Mameli. 97 - 09100 CAGLIARI 
Tel. 070 /668522-Telex 790134 ^ 

COMUNE DI MUGGIO' 
* PROVINCIA DI MILANO 

Avvia che indirà una gara di licitazione privata, secondo 
il sistema di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2-2-1973. 
n. 14, per l'appalto delle opere relative al restauro della 
Villa Comunale - 4. ed ultimo intervento - per un importo 
complessivo a base d'asta di L. 594.643.234. 
Richieste d'invito, su carta legale da L. 2.000, dovranno 
pervenire al Comune nel termine di 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino atti 
ufficiali della Regione Lombardia. 
Muggiò, IL 244-1960 

IL SINDACO - areh. Vigano Alfredo 

rofer ILmLORE NELTEMPO 
' La nuova tradizione. RoHer costruisce I 
Suoi caravan con l'esperienza di oltre 
trent'anni effettivi di progettazione e dì 
costruzione (il primo roller fu immatricolalo 
nel lontano 1948). Da allora i roller sono stati 
sempre rinnovati, nei materiali, nelle 
strutture, nelìe piante, a seconda delle 
esigenze che si venivano maturando neila 
storia della civiltà delle vacanze, sino a • 
giungere, con modelli attualissimi, al limite 
degli anni '80.1 roller sono venduti in tutta : 

Europa e si costruiscono, oltre che in Italia • 
anche in Belgio e in Spagna per un mercato 
Internazionale. 

Cortesi e fam'Har! informazioni presso tutti I punti 
STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO. Firenze -Via 
(proseguimento di Via Lantani) - FILIALE DI MILANO • 

Guidafarile. Uno dei grandi pregi dei 
roller è il dispositivo «Guidafacile», un 
insieme di strutture che assicurano una 
guida dolce, piacevole, doci'issima, tale da 
uguagliare la guida della vettura senza, -
rimorchio. . " ' • • • -

L'assistenza faenfea, I l valor» nel 
lampo. I roller fruiscono di una perfetta 
assistenza in tutta Europa, per mezzo dei 
numerosi punti Roller, anche per quanto 
concerne i modelli non più recenti, i ricambi, ecc. 
I roller usati conoscono infatti le più alte 
valutazioni di mercato, sia in caso di . . 

" permuta che di vendita. I roller mantengono 

il loro valore nel tempo, grazie alla loro 
solidità e alla tradizionalità dei loro metodi 
costruttivi. Un roller è un investimento 
duraturo. Ciò che non accade in molti altri casi. 

Par un buon uso dallo vacanza. Per un 
buon uso delle vacanze il roller è la 
soluzione migliore. Con il suo arredamento 
razionale, con i suoi spazi intemi, il comfort 
e, non ultimo,' il prezzo, H roller ti consente 
di progettare le tue vacanze cosi come le 
desideri: al mare, in montagna, nei lunghi 
viaggi. Ti consente anche di fare della 
notevoli economie, pur vivendo le vacanze, 
le tue vacanze, in un'atmosfera di lusso. 

di vendita Roller: sugi? elenchi alfabetici del telefono alla voce RoHer. „ „ . „ . 
Petrarca 32 /Telefono 8878141 - FILIALE DI ROMA -Via dei Monti TfcurtfnT. 420 /Tetefonc>45042fi8 
Piazza de Angeli; 2 / Telefono 436484 • FILIALE DI TORINO • Lungodora Siena. 8 / Telefono 237118 

La prima volta.* 
chi giunga par là prima volta airasparfanza dal caravan, la Rollar 

_ ha pradispoato un modèllo accazionala. Un caravan di m. 3.50 par 
2.00, trainatala da una 127, compiate di toilatta, par aola 2.495.000, , . . . . . . . w . . . v . » . . . • * . f ,wwiu F iw iy a i l ynemv, por soie) z.éj93.0Qg, ««sta SSSSJSX M mM.*±M ••? 

più IVA. Chitdi di provarlo, praaao tutti I punti di vandita Rollar. w U a Q A J w C e U 
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